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L'ASSEMBLEA HA APPROVATO IL PASSAGGIO AGLI ARTlCOLi DELLA LEGGE 

Compatta votazione al Sonato 
contro il risorgere del fascismo 
Il compagno Mauro Scoceimavro illustra i motivi del voto favorevole dei comunisti - | toyti in
terventi di Terracini e Rizvso - \\ ministro degli Interni non replica alle critiche dell'Opposizione 

ÌLI - • J U ' I J L 

11 Senato ha approvato ieri il 
passaggio alla discussione degl; ar-
aicoli del progetto di legge atti neo
fascismo c « n 331 favorevoli, 14 
contrari e una astensione. Lo si
nistre hanno votato a favore con 
una precisa motivazione espressa 
dal compagno SCOCCIMAKRO U 
Presidente del gruppo comunista 
ha preso la parola rwr chiarite i 
possibili equivoci 

I comunisti avevano votata con
tro l'urgenza della procedura par
lamentare, quando il proserto ven
ite presentato al Senato, perchè le 
parole del ministro in quella oc
casione lasciarono perplessi i no
stri compagni i quali vollero ve
rter chiaro e discutere a fondo le 
leggi. Oflgi. ha proseguito Scocci-
marro, il nostro voto favorevole 
significa voto favorevole alla !oe-
go. Discuteremo in sede di emen
damenti perchè abbiamo ancora 
delle osservanoni da fare 

Dopo aver rilevata che l'espe
rienza di que,<rti anni e la prassi 
anticostituzionale della polizia han
no indotto i comunisti a sollevare 
obbiezioni alla attribuzione di po
teri speciali al potere cccoutivo, 
«gli ha osservato ohe occorre cer
care una alrra formulazione della 
relativa norma legislativa non cer
to per errare ostacoli o impodi-
menti oppure per porre limitazio
ni a quello che riteniamo il pri
mo dovere di ogni democratico ita
liano: reprimere l'idea fascista non 
appena e ssa si mostri ed in nua-
lunoue forma sì mostri. 

«No i vorremmo, ha concludo il 
nostro compilano, che. nello spi-
rito di questa l^sge che p di ap
plicazioni' delia Costruzione e non 
solo nell.i di'eusv.onc del Senato 
ma nella pratica della vita di tut
ti i giorni, pulsasse perenne lo .spi
rito della lotta di Liberazione»,. 

Al nrincipio della goduta hanno 
parlato il d e DONATI, relatore di 
maggioranza, che ha difeso il pro
getto ministeriale in oimi sua par
te, ed il compagno «socialista Do
menico RIZZO, relatore di mino
ranza, che ha confutato.. Tra l'Al
tro, !a to=?i degli a v v e r a r : della 
'epressione antifascista che quali
ficano come eccezionale la legisìa-
z.one emanata a questo proposto . 
Mon vi è mvece, egli ha soiet?ato, 
nulla di eccezionale perchè ai trat
ta di misure permanenlfi dettale 
tinV.si Co^tuz ione . Rizzo a conclu
so annunciando il voto favorevole 
dei socialisti 

II compagno TERRACINI, altro 
relatore di minoranza, è interve
nuto successivamente sottolinean
do che l'opera condiscendente del 
la polizia e di certa magistratura 
verso il neofascismo ha indotto i 
sanatori democratici a rìiatintruar-

si dalla maggioranza ministeria
le presentando una loro relazione. 
L'oratore comunista ha affermato 
dj conservare ancora il dubbio che 
il progetto pos»«| essere destina
lo a scopi diversi da quelli Annun
ciati, ma, apec.o dopo le dichia
razioni fatte da quasi tutti gli pra-
tori, una tale distorsione di Ani 
sarebbe manifustatamente in con-
traddiaioie col contenuto i e l l a 
legye. 

Una legqa come l'attuale, ha con
tinuato Terracini, richiederebbe 
pei una efficace appl ica tone l'e
sistenza di ttn organismo statale 
intimamente animato di spirito de
mocratico ed antifascista, mentre 
la polizia, almeno per quanto ri
guarda la «.celere-., costituisci' il 
primo elemento di un nuovo fa
scismo di Stato e l'apparato bu-
rocrn'-co è ancora impreSnatr di 
fascismo 

Confutando la nbhiezipm dell'on-
poiirinne lihcrale alla legge, il ip r 
natnre di sinistra ha rioordnno che 
il fascismo non è piato e non è un 
pensiero ed una ideologia ma una 
rtalta storica che gli italiani han
no vissuto, e sofferta. Respon&abiV1 

delle condizioni di vita o del trion
fo del f a s c i l o furono proprio gii 
Uomini dèi partito liberale i quali 
assunsero verso lo squadrismo nel 
1921-'22 lo -.sesso attogmamento de
bole o fiacco che hanno adorato 
i senatori liberali in onesta di
scussione. 

Terracini ha quindi ribadito che 
Una legge è insufficiente ad impe
dire il sorgo ri M illuf.ir-i farci
ste e ohe urPf- invepe. muta™ le 
condizioni obiettive di vita popo
lare per evitare phe. il nenfaeci-
smo pqsap allianare- L'oratore ha 
concluso riaffermando a nome del 
le sinistre il principio che a de
cidere dello sciPPlmrento dei mo-
Yimentj fascisti deve essere il par
lamento. 

ria risposto, infine. Scelha. a no
me del gpvprnq. Egli ha evjtat-.i di 
polemizzare eoo i senatori d' mi
nistra. TI motivo fondamentale del 
suo ••ntcìvetpo è -stato questo: -Ma 
insomma rhe co-'vi vogVono i fa-
sr"-'.;-' YJ\ A ministro ha c ro-
psrto la r':.--.i -tri nej;li organ. \|f-
«ìcji.li elei MSI che, da Jupgp tem
po. pretendo".'-1 vii ottenere la r-a-
bilitazion° ufficiale de]la tiranni
de fascista e dell'atroce trfidimcp-
tp di P i l o C'era nella Voce di 
©ceiba Un si-nsn di delwnope ebe 
traspariva, del resto, dalle sue 
stesse parole. RHIÌ ha detto, in so
s t a n e : abbiamo aiutata i fascisti, 
li abbiamo liberati. riamme;t?i al 
lavoro, bencfic:a*i di pepsion- epe. 
e ' a d e s s o vogliono nnebe tutti irli 
onori attribuendo alla d-v- il di
sonore? 

Sceiba ha, anche smentito che nel sentgte a pioppsiUi degli sca lda l i 
carcere si trovino decine di mi
gliaia di eondapnari fascisti come 
pretende il MSI. I carcerati borni 
esattamente 442, tutti colpevoli di 
strage, omicidio, sevizie e sac
cheggio 

Subito dopo il d e CINGQLANl 
ha «volto un o.d.g. pel passaggio 
agli articoli, firmata anche dal so-
pialdernooraiico Canevan e dal i e -
pubblieano Macrelli. Si -mio di-
ohiarati contrari i liberali LUCI
FERO, FAZIO, Q. B. RIZZO e 
l'indipondenta DR SANT1S e lavo-
levol i i cip. TOSATTI, CERICA, 
PQLLASTRELLI. CADORNA il 
tepuhplicann CON'Tl e il >oci;,h-
sta LUSSI! Dopo ti è avuto li v.i-
tn non la successiva approvazione 
uU'unanimità di un ordino del 
amino DELLA SETA no i . tu la 
propaganda rapisca 

Nella seduta di martedì p.ime-
ringio sarà iniziata e piolto proba
bi lmente finta la dianis.s.oi-e dei-'l: 
articoli Pe- mercoledì è p e-. -M.i 
la dismissione d i l l e niimciUM :r.-
torrognrioni ed nitri nolUltUC pre-

PQlizifcsclu emersi nei recenti pro
cessi. f>}e Mino siate presentate og
gi ripe rispettivamente dflU'indl-
pendente di KtnlMra on. Sinfnriani 
e dal compagno sen. Pastore-

Si prevedi; anche par questo ar-
1,'omuntn una dismissione molto in-
tere-sainte 

r? I T A D I P A R T I T O 
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Testi d'accusa crollano 
al processo di Ulcera 

LUCERÀ, an. — stornane ti 
castello di cartapesta dell'abusa, 
ha incassato. un qltrp imprevisto 
svursope Infatti il toste 5 f ì » n ' a 
che pi t.-truttqria. oveyu accusato 
gli miputaù dei fqtti di S,. Se-
Vero, Michele Cava e Wiphrlv 
lispasiiio di ebserp entrati nella 
t,na abitazione ppr iniptidronirsi 
Ji titeti!, ha ritrattalo la depo-si-
/ m n e d ich iarando di non r i e o -
tuiscere più coloro c h e a v e v a a c 
cusato-

nuoue incursioni 
di Rliiouiay sullacina 

PAN mm JOW, u. — IM-
gensiia u Nuova Cina » annuncia 
che apparecchi americani Uanno 
nuovamente violalo il tùelo Nord 
orientale d«Ua Cina (Manplwria) 
alle m.ao dei ai gennaio, effet
tuando dei iKunnardamenti. 

il 1B gennaio alle iP (or« io-
pale) up aereo americano na 
a'gam'iatu ;ette bombe anila lo
calità di a,la-S.U3n,ku, neila pro
vincia di Liau Tong nella regio
ne del Chiana, distrnggemta sette 
eaaii. 11 211 funaio, anpwa, un 
aitili aereo amurioapu provanian 
le da PyoUtong, in Corea, si v 
spinto per dieci Km. in Pialo ci
nese. La manina del ai gennaio 
alle ore a, diciannove aerei a-
niericani huuno sorvolato la re
gione di K"an Tien. 

A Pan i\Um »Iun, la fwtnw coe
renza dei delegati cino-coveani 
ha costretto ug^i ylj americani a 
compiere un pacali innanzi ^»i 
puntu tre. all'ordine del giorno 
(iiintinllu della tregua* • 

I delegati di Rid^way bantu» 
proporl i iti aff idare i m m e d i a t a 
mente agli uff icial i d» S ta to 
Ahiiiiìiiue il compi to di c o m p i l a 
l e un accordo di u n m s t i z i o l u n -
(i-ilo all'ali accordi pvovvisori uiii 
lauMiunti e sui t ermini de l la 
proposta popolare . Q u a n t o al 
pio'plmna degli aeronroni i d i -
ìen.-ivi la cui coatruzione i;li a -
mericani vorrebbero pro ib i te a l -
!.i p . u l e coreana , le d i scuss ion i 
dov iehbpro cont inuare 

Studiare per vincere 
D I H U Q G K R O O R I K < (> 

FOIÌTI BATTAGLIE PER ELEVARE IL TENORE DI VITA 

Secondo giorno di sciopero compatto 
dei diecimila zoifatari delia Sicilia 

// 98 pvr cento degli operai dell* ÌLVA di Piombino hanno scioperato per gli aumenti 
sultirinli — Proseguono gli scioperi a rovescio nelle zone alluvionale del Siracusano 

I lO.Ùùli minatori MCUÌÌUIÌ li ami U 
eiiettiMtu la s.eemula, gìuriuiia di 
bi'inperu generale cun cumpitttc-i/a 
e decisione mirabili, l e HÌA alte 
ni n e n t i u l i ilei partecipanti alla 
lotta registrata uiuvetli in tutti i 
bmini minerari di'll'lsnla fcono sta
te Mutevolmente ud.gtfora.te nella 
Biornatii dì ieri in B^rpnhie mi-
niere del centro della Sicilia 

l minatori dei bacini di Calta-
:iitss.epa, Ries'i, Serradtfalca a Sojp-
ntahnn hanno e5pre-*?n n«4 corso 
di affollate ed ontusiaeUohe assem
blee la loro deciba volontà di con
tinuare la «rande lotta ingaggiata 
finché gli industriali non prende
ranno in seria etmaideraaione - le 
r.chiegte d» ipiglioramenti salariali 
e per la produzione avanzate dal
la F I W E 

I PARTIGIANI DELLA PACE SOLIDALI CON I POPOLI OPPRESSI 

Fermate di lavoro alle Acciaierie di Terni 
contro i massacri in Egitto e in Tunisia 

Lettere di protesta dà Comitati delta pace all'Ambasciata francese - 0 . d. g. contro 

lo stantiamente di mitri 2S0 mMerdi per U riarmo - Successi nella raccolta delle firme 

Una forte ondata di proteste 
hanno suscitato m tutto il Paese 
la decisione del governo d.c. di 
^ian^iare altri 250 miliardi per le 
spese belliche e i massacri com
piuti in Egitto e in Tunisia dagli 
imperialisti inglesi e francesi. 

A Terni la protesta delle m a e 
stranze delle Acciaierie contro i 
crimini perpetrati dagli ìmperia-
ì-.sti m Tunisia e in Egitto si è 
rinnovata con particolare forza 
nella mattinata di venerdì. Gii 
operai delle fabbriche » Elettro
tecnica » e « Getti acciaio > hanno 
sospeso ti lavoro per 10 minuti e, 
1 umilisi in assemblea, hanno vo
gato un ordine del giorno in cui 
"ra l'altro è detto: - 1 lavoratori 
delle acciaierie inviano la loro 
solidarietà al le famiglie dei ca
duti e un solenne monito agli ag
gressori, impegnando?: a lottare 
nel fronte mternaz;onale del la 
pace per distruggere le forze del
la guerra ed a.--.curare a tutti i 
popoli un avvenire tranquillo. Vi-
\a il fnir.ìe ;r.Trrr.az:r:,ale della 
r>acc V-V3 tu:t: : popo'.i :n lotta 
per remanc:paz:one e oer ia li
bertà ». 

Analoghi orn.n. rie! u.omo sono 
«.tati votati nei reps V. trenob doni: 
lamiere toltili, trattùmml; termi
ci. Afarien 2. ojficina molm:. fir.i-
rricnto corazze, meccanica 4. lor-
r.eria cannoni, utensileria, oifi-
cìiia jcuoia. 

delle altre zone alluvionate. 
Un'ennesima riprova di quanto 

l'anione dei Partigiani della i'ace 
bia profondamente penetrata fra 
strati sempre più vasti del popolo, 
51 è avuta in occasione .tei re^'-nti 
dibattiti sul disarmo e la pace 

A Pnpia l'Assemblea provini-tale 
ha visto riuniti cittadini apparte
nenti a tutti 1 ceti sociali, i quali 
hanno discus-o e trovato un ac
cordo sul problema della lotta per 
il disarmo e la pace. Tra 1-» per
sonalità intervenute %'anno <egna-j 
late il prof. Pimi • Fracearo. Ma
gnifico Rettore dell'Università di 
Pavia, il doti Terenzio Brigada. 
medico conootto. il sig Tacchi-nar
di, commerciante, il sin. Armando 
Silvestrini. dirigente della CISL. 
della FIVRE di Pavia, alcuni loca
li dirigenti de l MSI. ecc. 

S: apprende intanto ehe migliaia 
di nuove firme sono pervenuta in 
questi giorni al Comitato Nazionale 
de l la Pace; a Catania e a Chieti 
sono state d. già raggiunte le firme 
raccolte per la campagna contro 
l'uso dell'arma atomica 

A Ferrara : P.:rtia:.-:r.: ric:".a Pa

ce hanno già raccolto 313 mila òr
me, riscuotendo eoal i consensi del 
T5 per cento del la popolazione sul
la proposta del Consiglio Mondiale 
della P a c e per un incontro de> 
rappresentanti de l l e cinque po
terne. 

uni e. invi: Se nomine necessarie 
alla riparazione dei danni dell 'al
luvione 

Km te agitazione ai è uinanto de 
terminata m provìncia di Ragusa, 
dove t braccianti e i disoccupati 
protestano contro il prefetto, il 
(piale, in occasione del recente 
t-ciopero bracciantile per l'imponi* 
Lile di mano d'opera, si era im
pegnalo a costringere 1 proprieta
ri ad assorbire ne l le loro aziende 
tutta la mano d'opera disoccupata 

Un operaio stritolato 
«In unti M*m»i elettrica 
AREZZO. 25. Un'orrlbUe fine ha 

fatto l'operato Ciò vacchino Bondi dt 
Vincenzo di anni 26 che 6 rimasto 
vittima di un'impressionante infor
tunio sul lavoro avvenuto nello sta
bilimento Butall. Il Bondi. insieme 
ad altri ttu« operai, «ra intento a 
tagliare della leena al nastro di un» 
sega elettrica, quando improvvisa
mente questo si rompeva per cause 
ìiriprecisate investendo m pier.o il 
poveretto eh* veniva con violenza 
proiettato a terra con fravissime fe
rite. 

Il Rondi * deceduto pochi minuti 
oop^ il suo ricovero ali ospedale es
sendo rimatto dissanguato in seguito 
alla recisione dei vasi femorali. L'au
torità giudiziaria ha disposto un'in
chiesta 

Imponenti a^cmblct* £i &oi)o 5Vol-,dt- d' piccoli proprietari, colpite 
te a Favurct. a L'a.-i'.eltermmi e a (kill'iiiondaniione. 
Racalmuto , i l pioprietarj guardano cpn sun-

Anche da r-"i><i "1 pervispg+.pi pati.1 a l l 'muiat iva dei bocciat i t i , 
notizie sull'oii.ni.t a iu^p;ento de11»» ;.cl!a quale ravvisano un cpntr.bu-
scmpeio . Alla Fioristella., la più '" cUt« im.nante alla piessione che 
ricca miniera della Sicilia, l'asten- òa temo.) issi fanno ver^o il go-
s.one dal lavoip e stata del lftU"»; ^«.IÌIO poiché mantenga gli impe-
alla Pai'curuto dpll'ao '.' ; alla Pju-
iiieittaro del 10(1»/*: alla FeWdo Ifuo
vo del 1»(> V' ; alla Ziiiiiialip del 
05 •/•; in tptte le miniere del bacino 
di Cepturipe de l lQt) S . Alla Mor
mora Gi««ftiprj 1H percentuale de
gli scioperanti, che g.oyedl regi
strava l'ilo1;; , è salit., ieri a,l ÌOQ'V 
I lavoratori aderenti al sindacato 
liberino, infatti, resisi conio del tra
dimento dei loro dil igenti , hanno 
partecipato in ina i s i alla grande 
lotta. 

Oli zoifatari della Marniora. San 
(Viovanrti presso Ccpturjp.e., vbe. \\* 
cinque mesi non percepiscono nean
che v n soldo di s c a r t o , hanno oc
cupato s lamane | e gallerie- I*» BP: 
polazione si è recata suuli spalti 
dell» min'""» in pellegrinaggio di 
solidarietà p ha offerto ai lavora
tori viveri e indumenti 

l i coniìlato regionale di coordi
namento dei minatori si riunirà lu 
nedì 28 corrente jille ore 9 a Cal
t a n i s e t t a per prendere in esame 
l'attuale andamento del lo ^-uipero. 

Percentuale e levatiss ima di st-in-
pc rari ti si registra jmche ^H II. VA 
dì l'iombinQ d n \ e è stata cl l ittuata 
ieri l'annunciata astensione (IJI la
voro per 1 salari. la costruzione del 
seconda altoforno e l*askunzioue di 
dlsoopupafi. Ass ieme alle ni4Pslr-u-
•e ed operai de l lo stabilimento 
II.VA ha scioperato tutto il setto
re degli edili , che banno prehenU-
to, d4 la giorni. la richiesi.» <}i nn 
aumento del 15 per cento »ui sa
lari e eli stipendi. I.a percentuale 
di sciourro kì aggira intorno al 
9U per cento. 

Per quanto riguarda gli «.«•:•. <-he 
lavorano pel le impr^=* ali ' intemo 
dello stabil imento ÌLVA lo adope
ro è stato effettuato al l"" l-er 
cento- Anche i dipendenti delle im
prese metallurgiche a l l ' inumo d« 1-
lo stabil imento (impresti appalta-
Urtcil hanno «cinperato al UHI p^ r 
cento 

Per quanto i-oiu-erm ir altre 
lotte, particolare rilievo aiiumt- lo 
sciopero a rovescio in provincia di 
Piracusa, dove altri ttnt.n^ • di 
braccianti e di disoccupil i -: ag
giungono ai folti nuclei ò '.--ora
tori r< catist nei giorni s«oi-: a la
vorare 'ielle zone ioIp:t» JaH'al-
luvione. In alcune località come 
nella zona di Noto. 1 hr.wi.^nt 
r,-i-,>-•., 1 lavorare prt .̂ .- > '• ' ' : 

dino, studente), quando ha compreso 
I4 giustezza delle nostre pojizipni, 
comincia, subito a considerare glt 
altri con i quali vìveva fino a ieri 
e coi quali scambiava idee e opi
nioni, vicino ai quali lavprara. e la
vora e studia tutt'ora, conte della 
geme che non capisce n.uUa? E* ve
ro, ad un certo momento fra quel
li cki> vengono a noi e gli altri si 
crea una certa sepa.ttzi.pn.e; il ma
le è che questa separazione pOW 
rooJto spesso ad una rottura- Que
sto è un errore nel ouale c 'è una 
certa da»e di presunzione- L'errore 
consiste nel rompere le relazioni con 
i compagni di lavoro, di giuoco, di 
ballo, di studio e nell'assumere verso 
di essi un atteggiamento distaccato, 
di sufficienza. 

Ma scusate: anche questi uostri 
giovani non sapevano ieri gran che 
e probabilmente erano nostri avver
sari; non per questo erano degli 
sciocchi! Questo atteggiamento di 
distacco appartiene allo st.ulio in
fantile della milizia comunista- « lo 
so ddle cose che tu non s.ti e noti 
Mpùfi .̂ dite spesso il nostro gio-
vap« comunista al suo compagno ri
mano indietro. K non ricorda che 
ieri ccrt f cose non le sapeva né le 
capiva neppure lui, non comprende 
che ora bisogna che le faccia ca
pire a quelli rimasti indietro. Avvi
cinare e convincere ò alla hase di 
ogni proselitismo, per qualsiasi lotta, 
per qualsiasi obiettivo, soprattutto 
per la. grande Iona che ha per obiet
tivo di impedire la guerra> cioè di 
«alvarc il nostro Paese dal disastro-

Vostro compito fondamentale è 
quello dello studio. Gli errori dei 
nostri giovani di un tempo 5 i no
stri errori dipesero, innanzi tutto, 
dalla nostra ignoranza. Oggi, voi 
avete una situazione di privilegio 
di fronte ai problemi della prepara
zione ideologica e politica. Avete un 
grande e sperimentata Partito che 
v{ sostiene è vi guida, avete un ma
teriale ricchissimo per lo studio col-
leuivp ed individuale, che noi non 
avtvamp- Organizzate il maggior 
uunwrp possibile di scuole, organizr 
/.iti- lo studio collettivo ed indivi-

iKyiiu del «nel<HU> gli ujjiuii dulj l 'ualc. I comunisti debbono studia-
Rusnusanp npri a^umpno d ^ W U - l ™ sempre, fino alla fine dei loro 

In occasione del XXXI an
niversario della F.G.CJ., che 
ricorre i | & gennaio, pubbli-
eli in mo un brano del discorso 
cUe il compagno Ruggero Grie-
co ha pronnnriato a Firenze, 
in occnsipne del &X>( <rmii-
nersario della F.O.C.l. alla 
sv-'duM «PftfKWtf <W Comitato 
Centrale della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. 

* La vostra gloriosa tradizione vi 
dà nuovo stimolo alla lotta per la 
Pace, contro la guerra imperialista 
americana. Raccontate -ai giovani, 
alle nuove generazioni, i fatti che 
costituiscono la vostra tradizione. 
lUsa dirà ai 8 ' o v am che il movimen
to giovanile per \t paev non £ n w 
«agi; dirà ehe t?>ùt« da decenni un 
movimento giovanile attivo e co
raggioso, cho si è sempre schierato 
contro le guerre imperialiste; dirà 
ai giovani lavoratori, ai giovani stu
denti di buonsenso che la vostra a-
zionu di oggi segue una traccia che 
fu loro aperta dai predecessori, una 
traccia segnata dal sacrificio e dal 
Smirne, una traccia gloriosa- Questo 
legame fra le generazioni non può 
che aiutare la vostra lntta attuale 

Naturalmente per far questo bi
sogna andare ai giovani; e saperci 
andari-. Non avete osservato che 
quando un giovane viene a noi 
(cliiiuupie egli sia, operaio, conta-

paM e insistono vergognosamente 
nella violazione dei c p n t r s f di 
lavoro per i valari^tt (issi, rijoti è 
mprobahiìv ebe un n,uoyp sciope

ri peaeralc dei braccanti d: Ila-
Kitsi --»ia prodarnatp. 

CouiiiM Ì<IIM» le nviinghe 
ni procreo dt Por^ws 

r 1 
l(UCCA, 8? — Al p r o c c i o per t 

fatti di Porzus, «ano cominciate oyql 
lo arringhe. Ila preso la parola II pri
mo patrono di parte civile, avvocato 
Nello dall i d) Lucca II quale ha trac
ciato una storia dei fatti contenuti 
nel processo, secondo |i punto di vi
sta dell'accusa Klà noto a{ lettori. Dosi!. 
mani parlerà II secondo patrono di 

della provincia Nonostante l' im- parte civile, parlerà l 'aw. silvani 

UH NUOVO SCANDALO AULA QUESTURA Dt ROMA 

Dui! poliziotti processali 
per percosse a detenuti 

Sei ore di fuoco per leuie di isolatila 

Il dot i . Ugo Alace la , funz io 
nario del la S q u a d r a Mobi l e di 
Roma, e la guard ia d i P . S . Q ia i i -
franco Tr ìpod i , r i s p e t t i v a m e n t e 
abi tant i in. v ia G h i a n a 35 e 111 
v ia Car lo B o r r o m e o 18. c o m p a 
r iranno il 14 febbraio pross imo 
davant i «dia X I sez iono de l T r i 
b u n a l e p e n a l e 

Il c o m m i b i a r i o e l 'agente, s e 
c o n d o il decre to di c i taz ione t o n o 
imputat i c e i reati di cui .>i»n a r 
ticoli 81, c a p o v e r s o 582, 81, n u 
m e r o 9 e *»08 de! Codice Pena le , 
perchè ii abusando de l l e loto r i -
s p e t t i \ c (pialitti di funzumavio e 
guardia di polizia e ne l l ' eserc i 
z io dell«. loro f'.in/ioni. nel corso 
degl i interi og..tori cui so t topo
ne vnno Giii- i-ope Marciani--i e 
.Micbele Mi'ttei. fermati (piali 
-Oapetti autori di un tentat ivo di 
furto, inMcuotevano (ili -li ~ î c a 
g ionando !orn le- ioni gtKirtte e n 
tro 10 uioiP'.' •• perche, inoltre, 
iOtlnpoi t-vnno ;i nii^uii- di rigore 
non c o n s e n t i t e dalln 'C2ce 1 dite 
Minnominct : cittadii1 ' . 1 (|Ualt. 
alPenoc.'! •!(•• fatti. -. »rr.\;<vnno 
d e t e n u t i >• 

Secundi» Livciisa :. Marctanefii 
tu a n c h e bas tonato .-.olla p ianta 

n- dei piedi . . \ l Matto, furom» fittU 
i -a l i are d u e ik-nti. D u e utorn- d o -
Jpo, n o n res i s tendo a; m a l t r a t t a -
| m e n t i . e»-s- co:-if«r?,caroiio ciò t h e i 

I n o n a v e v a n o comine&so. prons-i«»l 
cfim*" l'Ecidi T r a d o t f a R e g i n a ' 

. C o e h e .nterrogat: dai g i u d i c e \ 
[ istruttore, r i trattarono e a c c u s a -

tino a Alosca rj più a nord. Gli a l 
bicocchi vono innestati ai pumi , al 
fine di ottenere un albero solido « 
duraturo. Infine, gli albicocchi fio
riti vengono selezionati per evitare 
i yeli primaverili che spesso den-
neggiano o di.*»triiggono 1 fiori. 

Si sta nel frattempo continuando 
il lavoro per estendere a nord la 
coltivazione del pesco conforme-
mentt- .ii metodi micuipniam. 

'.:iorni, pe^ch^ la npitra è una dottri» 
na \ ivente, è un-i scien£,v Ma gli 
anni della gioventù sono i più fa
vorevoli per acquistare i fondamenti 
del niarxisroo-lcnimsmo. Natpral-
n\*nte non si studia solo sui libri-
La dottrina serve all'azione pratica. 
Voi conoscete certamente dei bravi 
compagni che hanno imparato bene 
la lezione e la ripetono pappagalle
scamente, ma sono incapaci di con
durre una azione pratica di massa. 
Sono bravi compagni, che studiano, 
studiano, studiano aneli* molto, ma 
studiano male; studiano per sé, non 
per |'a;sione e non par gli altri. Hi 
iopna studiare molto, per l'anione 
e pur gli altri. Chi studia con intel-
liaen«.i e profitto sì accorge sempre 
pio dulia propria ignoranza. 

ka grande lotta attuale contro la 
guerra Ciigc, ad esempio, che j no
stri giovani conoscano le posizioni 
comuniste sui problemi della pace e 
della guerra. Giacché se è vero che 
il primo movente che spinge t gio
vani ad un atteggiamento dì avver
sione alia guerra che si prepara, è 
la loro ripugnanza alla morte senza 
ideale, alia distruzione, alla rovina 
del proprio P a c e , questo movente 
elementare non è sufficiente a gui
dare i giovani nella politica cpm* 
plcssa che ci troviamo a dover con
durre. Noi infatti, non siamo né 
possiamo essere contro tutte le guer
re- Noi sappiamo che una guerra 
imperialista, ingiusta, può trasfor
marsi in una guerra giusta. Noi ab
biamo una dottrina internazionalista 
la quale poggia sulla ba<sc dello svi
luppo di una politica nazionale con
seguente. La nostra dottrina della 
pace, della guerra t della ri*olu?ia-
ne non è semplice. Bisogna studiarla 
seriamente e approfonditamente, al
trimenti è facile commettere errori 
gravi. Siete voi certi che 1» nostra 
impostazione attuale della lotta con
tro i pericoli di guerra, della Iona 
per la pace, sìa compresa da tutti 
i nostri giovani? Voi non potete ac 
cenarlo. Anzi, voi sapete che vi sono 
qua e là oscillazioni ed incertezze 

I nostri avversari hanno tutto l'in
teresse a far credere ch= la loro po
litica di guerra ha come movente 
l'interesse nazionale, la difesa nazio
nale. Lo -.ma-cheramento di queste 

ma deve essere fatto. Non biiog-.i.; 
credere che tutto sia chiara Lenin 
9» ha messo in guardia contro l'o
pinione superficiale e avvenuta che 
il problema della guerra, il « miste
ro » da cui sorgono le guerre, sia 
facilmente accessibile. E' compito 
nostro chiarire a tutti la profonda 
portata nazionale della nostra azio
ne contro la guerra che >i prepara. 
Gli avversari, fautori della politica 
americana e della guerra, dicono che 
il Partito Comunista è una dipen
denza dell'Unione Sovietica, non è 
un Partito nazionale. Essi sanno che 
una parto notevole della nostra for
za, deriva dall'identità della nostra 
ideologia con quv-lla del movimento 
rivoluzionario intemazionale, e .vor
rebbero scalzare le radici di questa 
nostra forza. Noi »iamo e restere
mo gli allievi dei grandi maestri cSc 
hanno condotto e vinto la più gran
de rivoluzione della storia, i qua'i 
ci hanno insegnato a combutere 
strenuamente per la pace, ci hanno 
insegnato che un Partito Conino.,ta 
deve essere riconosciuto dalie massi-, 
nei fatti, come un Partito naziona
le, ci hanno insegnato che il « nichi
lismo - o la semplice :nd»fffrenza 
nazionale e un abbandono dei prin
cìpi dell'internazionalismo proleta
rio- L'internazionalismo proletario è. 
d'altra parte, la garanzia di una po
litica nazionale giusta. Non può 
esservi contrasto tra la politica na
zionale del proletario e 1 suoi inte
ressi internazionali. Per creare ar
tificialmente questo contrasto, ai lo
ro fini aggressivi di guerra, i nostri 
nemici diffamano la politica della 
Unione Sovietica, definendola * im
perialista »• Questo « imperialismo -
non può esistere, perchè gli mancano 
le basi sociali- Non può esistere un 
proletariato imperialista, per la con
traddizione che non lo consente. Ciò 
che turba i sonni dei nostri nemici 
è l'internazionalismo proletario, che 
non v un principio astratto, o una 
manifestazione sentimentale, ma una 
direttiva concreta di solidarietà in
ternazionale nell'azione. G i i Lenin, 
prima della Rivoluzione d'Ouobrc. 
all'epoca della sua urande scoperta 
della legge dello sviluppo ineguale 
del capitalismo, aveva detto che la 
Rivoluzione proletaria può vincere 
anche in uno solo dei paesi capita
listici, e di qui aveva derivato i do
veri internazionali del proletariato 
vittorioso verso il proletariato di 
tutto il mondo. 

Studiare, studiare, rafforzarsi 
ideologicamente e politicamente: ec
co la chiave del nostro 'viluppo e 
dei nostri successi -. 

OH avvocati 4 Terni p«r 
l'aboliitone del Codice fallito 

" mm 

IKUN'l. 2? -- Ieri si e riunita a 
Terni l'Afcsetr.biea degii avvocati e 
procuratori della provincia la quale 
ha vota'o qn ordine del giorno nel 
quale si chiede l"abolUt,»iie dcl^.i pro-
c« dura p«;ia!t lucisi.! 

L.'A6s<-mblfca chiede particoiarn-cii-
le » die . fra le Innovazioni più ur-
f'i-:itl «• pio sentlw- da apportar,- alia 
procedura penale vigente, invocata da 
;, i: ->;r:i »• <;n, H -V_-^.I A«sftvia*i.i .« 
nazionale dei preposti ;.H'arnminl-
s-lra/to.n- dcr.;t gius'iria. ven§4 in-
i-.itsQ il diritto dell'indiziato di i h k -
dero l'Jnte-ven'o de; suo difensore 
fin da! rrtorr-enio del feimo e dell'Ini
zio delle Indagini di po'ltla e la sua " "~"Z.~"~:~ . , . r } . ., 
hs*Sste.-i»a In «ulti gli atti pfoces.su^li.1 posizioni iruitaldinc non e dittictle, 
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j (Continnazlone dalla I* pagina) 

Una l e t t e r a ^ p r o t e s a e »i*^\cadere. òaonandTd, sangue ,ì cor-, 
inviata dal Comitati, Prov inca>! 
della Pace di Perugia all'Amba
sciata francese in Roma, a nome 
c e : 323.000 firmatari dell'Appello 
di Berlino m quella provincia. 

Da Napoli quel Comitato pro
vinciale dei Partigiani delia Pace 
ha inviato un telegramma di soli
darietà ai partigiani della pace 
tunisini mentre da parie dei d i 
pendenti comunali e delle mae
stranze del Silurificio delia Ben-
c-.ni e dell'Ansaldo sono ìtAie in
viate mozioni e lettere di prote
sta ai rappresentanti del governo 
francese in Italia 

Nel Senese i partigiani della 
pace si sono fatti promotori di de -
n n e e dee.ne tì: sj^cmb'.eo di cit
tadini nel corse dei le quali è .sta
ta elevata un'energica protesta 
per i nuovi eccidi impena'isti in 
Egitto e in Tuntr.a. 

A Grosseto, la Segreteria del 
Comitato Provinciale della Pacr 
r.unitasi per e-sanv.nare la grave 
decisione del governo italiano, ha 
e v i t a t o i Comitati periferici a fa
re una larga azione ci. massa per 
dcnunc.are i piani de . guerrafon
dai e per propagandare la propo
sta di utlUnarior.s dei miliardi 
stanziati p«r il riarmo all'opera 
di ricostruzione del Palesine e 

'iìe: dall'interno della caserma, 
attraverso le finestre, e dai ietti. 
gh egiziani rispondevano con d 
j-tocf, dei loro pecchi fuetti. Alle 
in circa un capitano della polizia 
cg>z:r,nr., tutto in*ongunwto. è usci
to .villa porta della caserma agi
tando v.r.o straccio bianco. Il fuoco 
e cessato ptr qnnlehe minuto e il 
c p . r c - i o egiziano, allora, ha :vvt-
tr.io gli inglesi ad inviare le loro 
aiif*jTObu/«nzfl per raccogliere i 
fonti. Gli inoleJi hanno rif.utfifo. 
D *r*.rato. allora, il capitano ha 
urlato sul viso detl'iwasare: e Be-
Ti'\ i-errete allora a raccogliere i 
morti *. Z la bc.ttaglia è ricomin
ciata. più furiosa di prima. 

Duemila uomini inolisi armati di 
tutto punto parter.pir.rno nlt'ario-
ne contro poco più di se'terento 
pc-Iirio"! egiziani armati ni fucili. 
Ci son volute tuVaria sei ore per
chè i soldati dell'imperiaismo po
tessero costringere alla resa gli ito-
muti che si batteremo per la l iber
tà. Fina all'ultimo, con le loro 
baionette, essi hanno disperatamen
te rejfstito Alle undici il fuoco 
cet-inrr- nelle mtcrma IOTI rima
nere più un jofo proieV'.Ie. Il san
gue di ci apuani a morti si spandeva 
nel cortile. Gli j'npfesi erano pa
droni di Ismailia che nelle prime 

ore del pr.m/T'cja.o fc .nWramvnte 
OCCUDtìiC. 

Ai Cairo « oiornat; tannavano 
una dopo l'altra le edizioni straor
dinarie mentre il Ministro depli In
terni e ii Ministro degli Esteri con-
pocarano i giornalisti comunicando 
loro tutte le fav della battaolia, 
mano a mano che e**n si svolgeva. 
Verso mezzogiorno, quanio è mnn-
ta la notizia che il fuoco era ces
sato, è stata annunciata la eon«K>-
cazione del CnnrpJin dei Mmii 'r i 
per il pofnerinaio d, r-ofli menfre 
cortei rxvpoFnr. T I overano per 
le ne 

Qiial. r»r»irr«?diW»enl« »-errnnno 
,-idotUW 11 \t-.ano mgle .v s. è ri-
relafo in tutta le sw gravità. GH 
inglesi fendono inferii, a occupare 
mifi'farineTtle la zona del canale di
chiarandone decaduta V atifon'fn 
oairionT. In questo «enio va inter-
orctata la pronta adesione che •' 
gabinetto britannico ha dato alla 
barbara operazione di Erskine. K 
se vi fossero dubbi, del rejfo. una 
notizia diffuse stasera li dissipe
rebbe. 

L'ammiragliato britannico, infat
ti. ha annunciato che una portaerei, 
tre incrociatori, quattro cocciofor-
pediniere ed una posamine tono 
partili ogni da Metta verso U ca
nale di Suez. 

lì M.visterò di !i<: <i • ' •• inì 

canto suo. ivi ftillo sniu-ri <-;,,• «1 
sta studianao di dare la r i s i b i l i t à 
ni a'omalislt strnrii»r. r,-,jf«enti 
nella sona dei canale d i - • fv "» -
ereditati c>"*f rnTr.'~i.r"'- -if •'• 
guerra i 

Dn fonte uijicu\f «u.t .n.u, u-1 
tanto, sono itati r-v noti i risulta-j M n > . f , . ,-~TZ " 
ti della inchiesta r..n,|e.:. . a P - - ! ; ^ { ^ ^ a l b . ' c ^ c h . . * t o . « r . a l e 
pol i to della Hce.«io.i« ••• « •"""Jaal dottor^ ;•• ^ciei.^e agrarie Ve-
nrr.er.cuna in un r<,>(•<•-. - <i- l*r,i.u- < _ 4.u:riOV_ .,_..„ a i . . l t . . . ett-t f c «tal 
Ira Dati.- dichiara:.* i' r: >uc»<if-, M. n. stero ovU'jgr.col tura uel la Fe-
dal le stense coiupn^ri d;-ila mor ,iier:iz;ont- ra.-.sy, ptr e-^Svre s p e n 
ta è risultato che <u<r .4ntonp èloiv.Mate 
s'ala uccisi dagli mg.e» 
«i, l'infame Hiontmnr.i 

rono la polizia di aver!: cos tre t t i ! 
a c o n f e s s a r e il falso. Il T r i b u n a l e i 
li assolse- con formula pier.n, per» 
non a v e r commesi-i» il fatto 

i 

Alliivm*f*hi che resistono 
<t 40 piatii sotto zero 

Uui- t.uu-

Piena riuscita dello sciopero 
nelle fabbriche del Bolognese 
Sospcnsww del lm*g per i salari molle fthbrkhe milanesi 

«OGGI IN ITALIA» 
Ascoltate questa srra alle «re 

tt, sulla I n n s h e s u d'onda di 
metri 143.5S (onde medie), nel
la trasmissione di «OGCI IN 
ITALIA >. la reilstra»lonr del 
discorso che il mmpaxno 

Palmiro Togliattti 
Segrelari* deaerale del Partito. 
ha pronunciato domenica neorsa 
a Napoli per celebrare il 
X X X I anniversaria della Fon
dazione de l P.C-I. 

u \u_-Lrì icala nelle re 
("ide, ir, '/-orli centrali del l 'URSS. Gli a lbi-

J _ ; r 3 {cocchi -e!«-7,j.r.at; da Veni^m;nov 
" [conformemeute ai metodi m i c i u n -

niani danno un grosso frutto suc-
Icoso e dolce, non inferiore a l l e 
I migliori albicocche del sud. esae 
{contengono fino a 12 per cento 
idi zucchero, e re.*j*ono al gelo in -
Ivernale Ano a 40 gradi sotto zero, 
come ha dichiarato Veniaminov 
alla Tass. \ loro germogli, però non 
resistono a temperature inferiori ai 
30-33 «radi 

Nei frutteti dell'Istituto agricolo 
di ricerca scientifica, ai sta attual
mente svolgendo il lavoro per ae-

Ilesionare una varietà d albicocchi 
li cui germogli resistano ad un 
freddo di 40 «radi. Ciò permette
rà di estendere la coltivazione di 

I questo apprezzabile frutto da l sud 

Notevoli agitazioni per gli au
menti salariali ?1 sviluppano, con 
ritmo crescente, m centri impor
tanti del Settentrione 

L'annua rial* sciopero in tutte le 
fabbriche metalmeccaniche de l l» 
provincia di l lotatna *» » svolto 
•eri ron formidabile compatte*!* 
Secondo le decisioni rase note t i o -
vedi. nel le fabbriche ron un nu
mera di dipendenti inferiore allo 
I N unità il lavar* è stato sospeso 
per la dorata di «a'ora • per In d u 
rata di dae ore «egl i altri e*nm-
ples«i. 

Il successo delia manifestazione 
nel Bo!ojjne*e. è dato dalla forte 
percentuale nelle astensioni dai la
voro. Gli operai ed impiegati della 
DUCATI hanno partecipato al lo 
sciopero nella miaura del t&*>\ 
mentre nel le altre fabbriche «i r e 
gistrano le seguenti percentuali: 
alla WEBER il «TV»; alla CURT1SA 
il SS*/.; alla S.A.B-I.E.M. 11 8 3 ^ ; 
al!a FIAT il 100*/»; alla S.A.S.I.B. 
Il 97%; alla MINOANTI 11 99*,'»; al
la CTMA il 100*'i. 

A Milano l'ondata di agiranoni 
per gli aumenti salariali ha i n v e 

stito altre aziende. Nella giornata 
di giovedì i lavoratori del l 'ALFA 
KO.MKO hanno scioperato per 
un'ora, con una parec ipazlone che 
ammonta al 98 per cento de l l e 
maestranze e ail'W per cento degli 
imi ledati- Il valore di tale risul-
• a'o i: aittoimeato dai fatto che i 
d u c e n t i della CISL e dell 'UIL. 
nonostante si fossero associati al le 
richieste di aumenti salariali, al
l'ultimo momento hanno invitato i 
lavoratori del l 'ALFA ROMEO a 
non partecipare al lo sciopero. S e m 
pre a Milami, uno sciopero totale 
di un'ora è stato effettuato al la 
OM, mentre alla CGE e a l l ' lNNO-
CFVTI il lavoro è stato interrotto 
per tutto il pomerigsio di giovedì. 

L'Intervento di Pajetta 
al cunvegnii degli sludenli 

Nel corso del Convegno naziona
le della FOCI per jjli studenti di 
cui demmo ieri notizia, ha p r c o 
la parola il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Dopo aver sottolineato l'impot -
tanza delle proposte nuove- che 
Berlinguer ha presentato pei !» 
sviluppo di un movimento di stu
denti strettamente legato alla \ :'.-. 
nazionale ed al mondo del la-. < i •-. 
Pajetta ha dimostrato che una -:-
mlle impostazione non é solo utili-
e neo;=saria per dare un gn-nil» 
impulso al lavoro giovanile fra J i 
studenti. « S i tratta, ha detto Pajei-
ta. del problema dell ' inserimento 
degli studenti, c ioè degli intellet
tuali di domani, nel fi-onte demo
cratico nazionale, del la loro f •••-
zione per rinnovare la cultuia i-n-
un.... V m c n c u a ai sci \ l.'-io n1' .' 
grandi mai.-e popolari » 

Un movimento quindi, -ottohr.-.. -
va Pajetta, alla cui creazione ao:v 
interessate tutte le forze demotra
nche ed in primo luogo il no<;.-" 
Partito. Il l egame degli -.tr.denii 
con i grandi problemi della v ;. 
nazionale, è anche il leganu- d.'i'j 
cultura con la vita e le aspirazioni 
del popolo italiano, è il proni».- .. 
ate?ào del rinnovamento de!!«i •-• -
tura italiana, della creazione di n•-. 
vasto movimento per una cultura 
moderna atrettamr-nte legata a. 
problemi della nostra vita na
zionale 

Per quanto concerne poi 11 no
stro lavoro fra gli studenti, Pajetto 
sottolineava c o m e nel'.» acuo'e 
l'ani-comuniìmo democristiano t f..-
scista »tia ogni i; ionio perdendo 
terreno e come oggi lo snir ' f - te 
moderno, culturalmente e!eva*r.. 
respinga l'etichetta erotte>e;i *• -:-
dfcola dell'anMcomunismo p r o v « -
cialf e d=« strcip.i?»^ 

Il compagno Paj<t , 3 h i ;KJI e-a-
rainato f inf luens i che il MSI T T -
«ce ad esercitare sp, c:e su: gio
vani studenti - e d i r.rav,, e r r u e 
-arebbt-. h.-» dett., Pajetta. ;den*i-
*icare questi j -o-a- . i con i d - i -
genti del MSI A - " : . !C due co~t 
sono molto divergo. I dirigenti de : 
MSI sor.o vecchi ta>U:: . n i ù fasc;-
sU di feri Essi sono dpp'n a v v e n 
turieri politici e dei corrotti. Ma : 
giovani, no. E M I accorrono talor-ì 
sotto te handlere del MSI non per
chè ->:a- . ffi«r:*ij. aia oerrb<- ^con
tenti nei regime di >ervitù colo
niale e di corruzione creato dalla 
Democra^n e n f i a n o »o ô :acK€ 
preda .«.":-, demagogia neo-tasc s t . 
ehe presenta loro il fascismo di ler. 
come ti rest-ne dell 'ordine *• delia 
Srar.dezzs d'Italia 

• Qrc^Ti *5o'-av ».. . t i : ^ 
Pajetta - n : e n \ -^anno d i ' ia*t.-
5mo X.-IÌ sanno d»lla codardia de
gli Starace, d n Oratiam d»" 
rui ione de! 

1 CfT-

:« rorc: 
vano sol ?a'iiiie dei giovani Han
no una immagine irreale e mitics 
del fasciNTYo. Dobbiamo noi spiega
re che cri^a eri» il 'r.^'-wno- il re
gime degli ut» n i " corsoti., e*" e 
hanno «pet-.'lato i-t r cent'anni i 
Italia, si aono arricchiti e poi. »' ' 
fine. *ono scappati - a mettere 

i 'e toro r.»" •"f/-e », 
••vi o >e"rt ci: P . 'M'a -SOL1NGEN. 25. — Un tram 

che Drocedeva a forte \v'« :"' . ,_t. 
è deragliato violentemente ' - .: x'?' ,'""'"1,1 ^'.ilL ',,., ...^, 
iobbono * Solingtn. andando a, ' rt,jr1?rn"n,e

t
lni!re

fCr.! -
co»ar« violentemente contro un **»> *» totewnti di c«r •> «. 
m u r o . D a i ro t tami f o n o stati nari. Lucio Urnir^-cM P » * *• 
e ì trat t i 8 m o r t i e 50 feriti. iD'Abbiero e Bua coro 7AIZ - ^ - d ! 
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